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La tesi indaga il problema della forma sonora nella catena elettroacustica, indi-
viduando tracce storiche di una doppia marcia tra l’evoluzione tecnologica dei si-
stemi di elaborazione elettronica e numerica dei segnali e la persistente bidimen-
sionalità dei sistemi di diffusione elettroacustica. Mentre gli strumenti acustici
propagano la vibrazione acustica in modo sferico, omni-direzionale, o meglio con
caratteristiche poli-direzionali proprie che costituiscono parte integrante della lo-
ro identità timbrica e spaziale, l’altoparlante tradizionale impone alla vibrazione
acustica una propagazionemono-direzionale e planare. Nella riproduzione di sor-
genti acustiche ciò consiste nella cancellazione della forma acustica originaria; nel-
la produzione di segnali di origine elettronica all’impossibilità di avere una forma
acustica propria, indipendente dal diffusore.

Il lavoro propone una soluzione attraverso la progettazione e costruzione di
S.T.ONE, un diffusore elettroacustico a geometria tetraedrica capace di propaga-
zione sferica. Il dispositivo si compone di quattro altoparlanti full-range monta-
ti sulle facce di un tetraedro regolare, permettendo il controllo indipendente della
diffusione in ogni direzione dello spazio tridimensionale.

La forma tetraedrica deriva dalle teorie di Michael Gerzon sulla tecnologia am-
bisonics, ma ne rovescia i principi: se in Gerzon il tetraedro descrive lo spazio acu-
stico in fase di ripresa e registrazione per poi diffonderlo attraverso altoparlanti
tradizionali disposti attorno all’ascoltatore, qui diventa esso stesso dispositivo di
emissione, unificando coerenza geometrica dalla ripresa alla riproduzione.

A complementodel sistemadidiffusione è stata sviluppataTetraREC, una tecni-
ca di ripresa e registrazione dedicata, basata su quattromicrofoni non-direzionali
disposti secondo la geometria tetraedrica attorno alla sorgente acustica. Questo
approccio permette di preservare le informazioni spazio-temporali proprie della
sorgente, mantenendo integre le caratteristiche di forma sonora dall’origine al-
la riproduzione. La metodologia consente l’integrazione tra fenomeno acustico e
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fenomeno elettroacustico, superando la frattura percettiva che tradizionalmente
separa suono strumentale e suono elettroacustico.

La dimensione teorica della ricerca si confronta con questioni epistemologiche
relative alla naturadella riproduzione elettroacustica.Distinguendo tra formaacu-
stica (proprietà fisica dell’oggetto sonoro) e forma sonora (esperienza di tale og-
getto), il lavoro problematizza il concetto stesso di fedeltà nella riproduzione elet-
troacustica e lo proietta nel campo dell’invenzione elettronica. L’altoparlante tra-
dizionale, per quanto perfetto sul piano spettro-dinamico, introduce una propria
forma acustica che si sovrappone emaschera quella della sorgente originaria e non
consente forme proprietarie di segnali elettronici. S.T.ONE punta a un grado ze-
ro della forma, a una trasparenza che permetta alla forma sonora della sorgente di
manifestarsi senza mediazione spaziale, quindi timbrica.

La ricerca include analisi di opere del repertorio elettroacustico che innescano il
rapporto tra spazio internodello strumentoe spazio esterno:Dialoguede l’ombredou-
bledi PierreBoulez e 13Degrees ofDarknessdi Alvin Lucier. Lo sdoppiamento tra vita-
lità acustica e segnale riprodotto generaquestioni di identità spaziale che il sistema
S.T.ONE/TetraREC permette di affrontare con strumenti interpretativi nuovi.

Il lavoro si proietta verso l’ambito della prova di laboratoriomediante una com-
posizione originale per flauto basso, sassofono baritono e sistema S.T.ONE dal titolo al
nulla di cui essere felici, primo momento di confronto creativo con il dispositivo. Il
sistema è stato presentato pubblicamente in anteprima a EMUFest 2014 con un’in-
stallazione che vedeva alternarsi il brano acusmatico tetraedrico attraverso la lente
(G. Silvi, 2010) ed il brano 13 Degrees of Darkness (A. Lucier, 2013) per flauto e flauto
pre-registrato (Con sistema TetraREC).
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